REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CONDONO IN TEMA DI I.C.I.  E TASSA RIFIUTI.
ARTICOLO 1: Oggetto del condono.

1. Le obbligazioni tributarie non definitive, relative all’imposta comunale sugli immobili ed alla tassa rifiuti solidi urbani interni, possono essere definite dai soggetti che ne facciano apposita istanza, con  il versamento agevolato stabilito dai successivi articoli del presente regolamento;

2. Rientrano fra le obbligazioni definibili attraverso l’applicazione del presente regolamento:

a) i casi di infedele, incompleta ed omessa  denuncia;

b) gli accertamenti non definitivi per i quali non risultino  scaduti, ai sensi di legge,  i termini per proporre ricorso. I termini per ricorrere sono sospesi sino al ___________;
c) le controversie pendenti qualunque sia il grado di giudizio.
ARTICOLO 2: Condono nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia.

1.Nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia, la definizione deve comprendere tutte le annualità per le quali non è spirato il termine di decadenza per il relativo accertamento da parte del Comune alla data del 31 dicembre 2005;
2.Nei casi indicati al comma 1 e per le controversie pendenti la definizione agevolata è subordinata alla presentazione di apposita istanza ed al successivo versamento degli importi determinati secondo le modalità sotto indicate.

ARTICOLO 3: Condono nei casi atti impositivi non definitivi

1. La definizione di atti impositivi non definitivi può essere effettuata anche per un solo atto, secondo i principi e le modalità applicative sotto riportate.
ARTICOLO 4: Produzione dell’istanza di definizione

1. I contribuenti che vogliono avvalersi della definizione agevolata prevista dal presente regolamento debbono  formulare istanza all’Ufficio Tributi del Comune da far pervenire entro il __________;

2. Nel caso di controversie pendenti la presentazione dell’istanza produce la sospensione del procedimento contenzioso. A tal fine il funzionario responsabile ne da’ comunicazione al giudice presso il quale risulta pendente il procedimento contenzioso;
3.Il funzionario responsabile è tenuto a invitare formalmente, anche per via telefonica,  il contribuente per il tentativo di definizione entro 60 giorni dalla produzione dell’istanza;

ARTICOLO 5: Definizione delle obbligazioni relative alla tassa rifiuti solidi urbani interni.

1. Nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia la definizione deve essere estesa a tutte le annualità per le quali sussiste il potere di accertamento del comune;

2. Con la definizione delle liti potenziali  il contribuente è tenuto al pagamento della tassa o della maggiore tassa dovuta, con liberazione delle sanzioni e degli interessi moratori e di ogni altra penalità;

3. Con la definizione delle liti pendenti il contribuente è tenuto al pagamento della sola tassa, ridotta del __ per cento;

4. L’atto di definizione è sottoscritto sia dal contribuente, o da suo delegato,  che dal funzionario responsabile e costituisce titolo esecutivo per la eventuale riscossione coattiva della pretesa, nel caso in cui il contribuente non adempia agli obblighi di versamento diretto  delle somme dovute alle scadenze, con l’aggiunta degli interessi moratori e delle spese di lite;
5. Nel caso di mancata  definizione il funzionario responsabile ne prende formalmente atto e per pretese riferite a liti pendenti ne da ‘ comunicazione al giudice cui pende il giudizio sospeso, per la relativa ripresa, mentre in caso di definizione  richiede ad esso che sia dichiarata l’estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere.

ARTICOLO 6: Versamento della tassa rifiuti definita.
1. Il versamento deve essere eseguito con bollettino postale, che sarà precompilato dall’Ufficio, entro 60 giorni dalla data di adesione;

2. Per gli importi maggiori di euro ________ è consentito il versamento rateizzato, con l’applicazione aggiuntiva degli interessi legali, da calcolarsi per le rate successive alla prima, con la produzione, a garanzia, di polizza fidejussoria  bancaria od assicurativa, nel caso sia dovuta ai sensi del comma 4;
3. Il numero delle rate è specificato nell’atto di adesione;

4. La fidujussione si rende necessaria per gli importi maggiori di quello stabilito ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n 602/73.
ARTICOLO 7: Definizione delle obbligazioni relative all’imposta comunale sugli immobili, per fabbricati e terreni agricoli.
1.Nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia la definizione deve essere estesa a tutte le annualità per le quali sussiste il potere di accertamento del comune;

2.Con la definizione delle liti potenziali  il contribuente è tenuto al pagamento dell’imposta o della maggiore imposta dovuta, ridotte del ____per cento, con liberazione delle sanzioni e degli interessi moratori e di ogni altra penalità;

3.Lo stesso trattamento è riservato per la definizione degli atti impositivi non scaduti;

4.Con la definizione delle liti pendenti il contribuente è tenuto al pagamento della sola imposta, ridotta del __ per cento;

5.L’atto di definizione è sottoscritto sia dal contribuente, o da suo delegato,  che dal funzionario responsabile e costituisce titolo esecutivo per la eventuale riscossione coattiva della pretesa, nel caso in cui il contribuente non adempia agli obblighi di versamento delle somme dovute alle scadenze, con l’aggiunta degli interessi moratori e delle spese di lite;

6.Nel caso di mancata  definizione il funzionario responsabile ne prende formalmente atto e per pretese riferite a liti pendenti ne da ‘ comunicazione al giudice cui pende il giudizio sospeso per la relativa ripresa, mentre in caso di definizione  richiede che sia dichiarata l’estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere.

ARTICOLO 8: Definizione delle obbligazioni relative all’imposta comunale sugli immobili, per le aree edificabili.

1. La definizione deve essere effettuata in base ai valori stabiliti dal Comune, sulla base dei principi stabiliti dall’articolo 5, comma 5, del D.lgs.n.504/92, tenendo  conto di eventuali condizioni delle aree possedute che sviliscono il valore ordinario e ciò in base di parere di congruità espresso dall’Ufficio tecnico del Comune;
2..Nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia la definizione deve essere estesa a tutte le annualità per le quali sussiste il potere di accertamento del comune;

3.Con la definizione delle liti potenziali  il contribuente è tenuto al pagamento dell’imposta o della maggiore imposta dovuta, ridotte del ____per cento, con liberazione delle sanzioni e degli interessi moratori e di ogni altra penalità;

4.Lo stesso trattamento è riservato per la definizione degli atti impositivi non scaduti;

5.Con la definizione delle liti pendenti il contribuente è tenuto al pagamento della sola imposta, ridotta del __ per cento;

6.L’atto di definizione è sottoscritto sia dal contribuente, o da suo delegato,  che dal funzionario responsabile e costituisce titolo esecutivo per la eventuale riscossione coattiva della pretesa, nel caso in cui il contribuente non adempia agli obblighi di versamento delle somme dovute alle scadenze, con l’aggiunta degli interessi moratori e delle spese di lite;

7..Nel caso di mancata  definizione il funzionario responsabile ne prende formalmente atto e per pretese riferite a liti pendenti ne da ‘ comunicazione al giudice cui pende il giudizio sospeso per la relativa ripresa, mentre in caso di definizione  richiede che sia dichiarata l’estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere.

ARTICOLO 9: Versamento dell’imposta comunale sugli immobili.

1.il versamento deve essere eseguito con bollettino postale, che sarà precompilato dall’Ufficio, entro 60 giorni dalla data di adesione;

2.Per gli importi maggiori di euro ________ è consentito il versamento rateizzato, con l’applicazione aggiuntiva degli interessi legali, da calcolarsi per le rate successive alla prima, con la produzione, a garanzia, di polizza fidejussoria  bancaria od assicurativa, in quanto dovuta ai sensi del successivo comma 4;
3.Il numero delle rate è specificato nell’atto di adesione;

4.La fidujussione si rende necessaria per gli importi maggiori di quello stabilito ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n 602/73.

ARTICOLO 10: ENTRATA IN VIGORE

1.Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua pubblicazione;
2. L’avviso della emanazione del presente regolamento è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica;

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio a quanto stabilito dall’articolo 13  della legge n. 289 del 2002 e dagli altri principi del nostro ordinamento tributario.

